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Presidente. Ha facol tà di parlare l 'onorevole 
ministro dell ' interno- per r ispondere ad una 
interrogazione dell 'onorevole Materi . 

Giolitti, ministro dell'interno. L 'onorevole 
Materi mi interroga « sul modo come possa 
legalmente funzionare l ' amminis t raz ione della 
provincia di Basil icata, non essendosi quel 
Consiglio provinciale r iuni to in numero va-
lido per votare il bilancio. » 

Io appena ho visto al l 'ordine del giorno 
ques t ' in te r rogaz ione .ho chiesto in formazioni ; 
e le informazioni sono queste : che rea lmente 
i consiglieri provincial i della provincia di 
Potenza mancarono al loro dovere, perchè non 
intervennero alla r iunione indet ta pel 30 no-
vembre, nè alla seconda indet ta pel 10 di-
cembre. 

E, poiché mi piace dare tu t t e le informa-
zioni che ho, dirò alla Camera che anche l'ono-
revole Materi, consigliere provinciale, mancò 
% quelle due sedute. '(Si ride). 

Non è colpa del Governo se i consiglieri 
provincia l i di Potenza non fanno ciò che do-
vrebbero fare, dopo avere accettato il man-
dato dagl i elettori. 

Data questa condizione di cose, la Depu-
tazione provinciale, poiché non si potevano 
sospendere i servizi pubblici , approvò d'ur-
genza il bilancio t ranne che in due part i , 
nel l 'a t t ivo un prest i to che si doveva contrarre, 
nel passivo tu t te le spese facoltat ive. 

Ora i servizi pubblici sono assicurati , ed 
il Consiglio provinciale è convocato nuova-
mente entro la p r ima quindic ina di marzo. 

Io spero che l 'onorevole Materi persuaderà 
i suoi colleghi a fare il loro dovere, e che 
l 'amminis t razione della provincia di Potenza 
procederà con piena regolar i tà . (Benissimo !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Materi. 

Materi. Come la Camera comprende, io non 
posso dichiararmi sodisfatto delle dichiara-
zioni del minis t ro (Si ride) ; ma credo che non 
ne saranno sodisfat t i nemmeno coloro, i quali 
saranno chiamati a pagare una sovrimposta 
non del iberata dal Consiglio provinciale a 
te rmine di legge; ed è a questo oggetto che 
io ho rivolto la mia interrogazione al mini -
stro del l ' in terno. 

Egreg i colleghi, come ben vedete, i l caso 
è nuovo e non è contemplato dalle nostre 
leggi ; ed è perciò che r ichiamo su di esso 
la vostra attenzione. 

L'onorevole minis t ro del l ' in terno vi ha 
spiegato come sia avvenuta questa anorma-
l i tà nella mia Provincia, e l ' h a r i tenuta giu-
stificata dall 'art icolo 211 della legge comunale 
e provinciale ; per il quale, nei casi urgent i , 
la Deputazione provinciale si sostituisce al 
Consiglio provinciale. 

Per ver i tà io sono sorpreso come egli ab -
bia r i tenuto appl icabi le quella disposizione ; 
giacché, se la sovraimposta ha potuto essere 
del iberata dalla Deputazione, è difficile rite-
nere che ci fosse l ' u rgenza alla quale si r i -
ferisce la disposizione anzidet ta . 

Ora io faccio una domanda all 'onorevole 
Giolit t i , che degnamente fa par te del Consi-
glio di Stato: se dovesse ar r ivare al Consi-
glio di Stato un reclamo per denegato pa-
gamento della sovraimposta, che cosa farebbe 
il Consiglio di Stato? Respingerebbe quel 
reclamo ? 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
creduto (e questo veramente non me lo aspet-
tava) di fare una requis i tor ia a l l ' indir izzo 
dei consiglieri provincial i di Potenza ; ma 
io mi accorgo ch 'eg l i non è bene informato 
delle cose nostre. 

Pe r una stranezza del caso, quando si 
t r a t t a di uomini e di cose della Provincia 
di Basi l icata non pare ch'egli sia bene in-
formato ; perchè io dovrei dire all 'onorevole 
Giol i t t i che di quel Consiglio provinciale 
fanno par te var i deputat i , i quali non po-
t - r ino in terveni re a l l 'adunanza perchè erano 
qui ad assolvere il loro dovere par lamentare . 
Ne fanno par te a l t res ì parecchi magis t ra t i , 
i qual i non potevano in fine d 'anno assen-
tars i dalle proprie sedi; sicché, se si t iene 
conto di queste circostanze e delle condizioni 
dei luoghi e delle stagioni, che hanno im-
pedito ai rappresen tan t i dei mandament i lon-
tan i di recarsi a Potenza, si spiega facil-
mente come la r iunione di quel Consiglio 
provinciale abbia potuto r iuscire nul la per 
mancanza del numero legale. 

Nè vale il dire che ci fu una pr ima con-
vocazione, perchè mai è avvenuto in Basil i-
cata che i l Consiglio provinciale siasi r iuni to 
in pr ima convocazione. 

Queste sono le spiegazioni che io posso 
dare alla sua osservazione. 

Per ver i tà io avrei creduto che l 'onorevole 
I ministro del l ' in terno avesse avuto una parola 
j di biasimo per il prefet to al quale incombeva 


